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E IL COMMEUCIO SKIIICO 

Per Udine sei mesi-aulicipali . . fior. 3 . — 
Per l'Interno , »' "li „ S5, 50 
Per l 'Estero » » . « » 3- — 

Esce ogni 
Domeuica 

Un iiiimi'i'o fiepnriila solili 1U all'ullir.io dclln IVe-
dtiziotic' Coli'. Sirvorgnnno-N. 559 r . - ^ Inscrìiionili 
prezzi modicissimi — l;elt<r(' o gruppi ulìiancaìi. 

•i 

Udine 10 oliobrc. 

• La settimana fu scarsa d' affari, e non possiamo 
registrare vendute ciie 

Libb. 1600 greggia i%3 d. a a.L. 22:50 
„ 560 „ , l%3 „ „ „ 21:75; 

e due a tre balle di lavorate, mazzami reali e se­
dette, al.'prezzo' di 'a.L,: 21. 50 ,a/a,L. 22,75 

Tutti gli sforzi dei nostri filandieri per soste­
nere i prezzi non hanno altro risultato che quello 
di ridurre i negozianti' air'inazibiie; e la meschinità 
delle transazioni è una prova abbastanza convincente 
che gli affari procedono la rilento. Ne valsero a te­
nerli un po' vivi le numerose vendite di stoffe fatte 
ultimamente a Nuova-York, non la probabilità di 
una generale spedizione al Giappone; tutte le piazze 
di consumo sono piombate da qualche giorno in 
calma. Ciò vuol dire manifestamente che il consumo 
non può reggere iiemmcno ai corsi attuali, abben-, 
che molto ridotti quando si confrontano con quelli 
degli anni lìrecedenti; o clie l' orizzonte jiolitico non 
"si presenti cosi limpido e rassicurante da animare 
le l'abbriche a provvedersi al di là dei più slretli 
loro bisogni. 

Ma- r esperienza ' ci ha insegnalo che a rilevare 
i prezzi od anche a mantenerli sur un ferra.o« livello, 
il movimento della fabbrica non basta. Sòltffnto la 
speculazione ])uò spingere 1 corsi e sforzarla i fab­
bricanti a subire loro malgrado il rialzo; ma la spe­
culazione disillusa da tante perdite sofferte in pas­
salo se ne resta inoperosa, e non crede ancora 
giunto il monicnlo di operare con qnalclie jirobabi-
lilà di riuscita. 

Nei precedenti numeri avevamn in certo modo 
l-Toparato i nostri lettori a questo stato di cose, ed 
ora iibbiamo più che mai motivo di temere, che la 
calma sarà lunga ed ostinata, quando i filandieri non 
si sentono disposti di accordare le loro sete a prezzi 
più miti. 

Nostre Corispondenze 
.L/o}ì<ì 7 oliobrc. 

Il nostro mercato serico si è sostenuto la i)as-
sata settimuna allo stesso livello della precedente, 
senza notevoli cambiamenti .nel corrente degli all'ari, 
qiiali si seguono regolarmente e con oalma, a se­
conda delle domande del consumo. 

Nò le notizie da Londra, ii'' quelle dalla China 
e dal Giappone hanno ])otul(.>, iniluirc sui pi-ezzi clic 
restarono stazionari; e solo si deve far eccezione 
alle belle .qualità Chinesi che guadagnarono da 1 
a 2 franchi s,ui corsi dei giorni precedenti. 

Pochissimi all'ari in sete friulane, i)erchè poco 
domandate dal consunu) e perchè la speculazione 
impressionata dalle ultime notizie d'America poco 
favorevoli al Nord, non si sente disposta di adat­
tarsi alle preteso dei vostri detentori. 

Si farebbe qualche cosa in trame classiche ^•'/j^, 
a -%2 fh sulla base di a.L. 25 a L. 25:50, ma 
quest'ultimo prezzo non si sottrrebbc che a,stento. 

La stagionatura ha registrato K. 5S)52i contro 
K. 56 21-4 della settimana precedente. 

GRANI 
IJdin^ 10 ottobre. Continua sempre la cal­

ma sul nostro mercato, e ((nimli le vendite ])OC1K' 
e stentate. I frumenti sono ipiasi negletti quando si 
eccettui qualche all'are di ])oca importanza e '.pel 
puro bisogno locale. 

Trieste 9 detto. Anche nella passata ottava 
il mercato proseguì nella solita calma, s<'nza variazioni 
di rimarco nei prezzi dei diversi articoli ; e i rinforz' 
ricevuti portano una maggior disanima nei possessori. 

Il frumento rimase [)ressochè abbandonato, tanlo 
da parte dei dettaglianti che dei nostri consumatori 
all' ingrosso; e le vendite si riducono a sedi St. 
1000, Polonia, Odes.sa L. 11 7 in dettag. a.F. 6.75. 

Nel (u-anoiie disponibile, la ricerca fu Umitata; 
il più si fece per speculazione lontana a consegne 
fisse od a premio, e auciie (piesto coli' alternativa 
di ricevere o di consegnare a favore del pagante. 
Andarono vendute 
St. 10,000. -Ibraila a stellaggio liipiida-

„ zione in (ù>nn. con pr. 
perd. S. 50 
cons. genn., febbr., 
marzo con promio perd. 
di S. 26 
positiva 10 geanaio 
gemi., l'ebb., marzo 
pronto per porti Austr. 
(jìakitz por spnculaz. 

} nostri depositi ammontano a St. 143,000 fru-
m-'<o, e St. 259,000 Granone. 

11 

11 

11 

7,000 

2,000 
3,000 
5,500 
3,500 

a.F. 4.35 

v> 4.15 
11 3.90 
lì 4.—. 
11 3.75 
11 3.60 
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NOTIZIE; ^^KBB: 
—\Éi':.fcgge nel Màniéeìtr des''Sói'es: . •,. :•.; 

. '^ té i e la 30 ŝ̂ «itté"jftbre. pQjiii 1' «Itinia xìm 
coni^pòiideiiza, la situazione delnpstrt^ mercato iiòjì 
ha subito notabili variaziditit: le tratìsa'/iotii sotio ])Ritò. 
pivi deboli che al 'fìrlticìpìo del mese. La fabbrica 
coiitimia a lavorare, ma sur una scala più ristretta,' 
e non acquista che quanto le si rende indis[>ensa-
«fibilc pei suoi bisogni più urgenti. Le notizie della 
fiera di Lipsia che ha ìncoininciato da qualche gior­
no sono abbastanza soddisfacenti pel dettaglio', ma' 
gli ordini dati dai negozianti sono di una minima 
importanza. 

S a i n t - E t i e n n e 2 ottobre. La nostra fab­
brica ha ricevuto delle belle commissioni dall' Ame­
rica, dall' Inghilterra e da Parigi; e fatto calcolo' 
iHichc (li quelle che si stanno attendendo,' si può 
dire cho il lavoro è assicurato per tutto 1' inverno. | 
L;i posizione sarebbe eccellente senza lo apiìren-, 
sitini politiche; mentre il commercio non può igno-, 
rare che le' buono raccolte di cereah e di vini pro­
ducono alla Francia un risparmio di un miliardo, i 
di cui benefici effetti si faranno sentire ben presto.. 

•' Le' vendile hanno conservalo un buon corrente' 
•'per tutto il corso del mese di settembre, ni;i ad ec-j 
eezio'ne degli Organzini e delle Trame di China, non' 
sii può segnare un miglioramento nei prezzi. 

B r u s s a 25 Settembre. Vi scriviamo sotto 
r emozione di un violento incendio che in otto ore 
ha divorato un quartiere della città, conosciuto sotto 
il nome di Set-Bachi. TI danno si eleva a 4 milioni 
di franchi. 

Qualche filanda importante e ben conosciuta 
sulla vosLa piazza hn potuto sfuggire al disastro, e 
la perdita si riduce a cinque stabilimenti, tre dei 
quali erano piccole filature di 2U a 25 caldaie, e 

•'^li altri due avevano di già consumato le provviste 
dei bozzoli, 

A causa di qnesto incendio si sono trattati po­
chi all'ari nella setliinaua, e la persistenza delle vo­
stre notizie scoraggianti ha potuto finalmente an-e-
stare l'auimmlo sul jìrozzo dei bozzoli. 

Si ha venduto (fualche balla di greggi'i pronta 
' in qualità corrente a piastre 3S() l'oca che fanno 

la jiarilà di franchi 77 contanti francho- a Marsiglia. 
— Leggiamo nel Commerce Sericicok: 

V a l e n z a 30 settembre. Eccettuato qualche 
affare di poca iniporfanza, il nostro mercato si man­
tenne in calma j)er tutta la seltinian'a. A Romans, 
una pioggia continua ha impedito le transazioni il 

• giorno del mercato, e i- corsi restarono puramente 
nominali, I doppi in grana, e la strusa sono sem­
pre domandati, e i prezzi non hanao subito varia­
zioni. 

Ouantunque il movimento di Lione sia abba­
stanza regolare, gli alTari che si sono trattati que­
sta settimana nell'Ardèche non hanno certa impor­
tanza. Le lavoranzie sono sem])re ricercate, e i [irezzi 
ben tei.uti. Le greggitì''correnti si sono pagate da 
fr. 58 a Ir. t i l secondo il merito:, le belle qualità 

•erano scarse, e le .poche.vendute, si pag^^np da 
i r . '65 a 6,8. Qiiakhjè bella greggia d' ItftjiS;,,lindo 
r^'^nduta da fr. 7as..và ,fr, ::73. ' ' ' 

Ab'buon^^i,:-—,,all'ùltimo trimestre al'.prezzo 
di fior, l da erogarsi a'benefizio della vedova del 
proto-tit|o.grafo .Salvatore Deana. 

Giacomo Ferrucis — Sante Nodari. 
Offerte — (iiuseppe .\Iasutti a.L. 3. 

APPENDICE 
/ nosirì lellori vi vorranno perdonare se ab" 

hiamo creduto (nérailenerli, e forse troppo in lungo, 
con un appendice un po' fuori dell' indole e dello 
stile del nostro giornale. 

COSE DI CITTÀ 

La Commissione della Luna 
Le invenzioni e le scoperte si succedono ir 

si sovrastano con. un all'annoso avvicendamento da 
scompaginare la niente anche d'un piiizocchero. Il 
genio dell' uomo, sempre pronto a cacciare il naso 
dove, arde il, fuoco e bolle la pignatta, impose al 
creato sforzosa coiuribuzione nello scopo di abbo­
nacciare il piagnucolio di questa valle di lacrime, 
di (}uesto orfanotrofio di bimbi latanti. Tutto ha 
tentato 1' uomo, e al suo ardimento soggiacque la 
materia, come la pasta nella maccliina dei mache-
roni. Tolomeo a guida del iiauto numerò le stelle 
come i paracarri: Galileo impose l'isocronismo al 
penduto : Vatt volle che il vapore facesse sicut "-
cpus et mulus: Franklin obbligò il fulmine ad ar­
rotolare il menarrosto: Daguerre incarcerato il sole 
lo costrinse a copiar ritratti. Buccherata la terra, 
solcato il mare, feso il cielo la materia dovetti^ 
obbedire allo spirito. Quindi il balsamo di lunga 
vita, le panacee universali, la pomata per far eli­
dere i capelli, la parrucca [)cr i capelli caduti, e la 
coda alla parrucca per conservar l'equilibrio. 

In mezzo all' un'rversfifo si'-avolgimento, un' es­
sere incompreso viaggiava taciturno e modesto fra 
gli sjjazi del fìrmamem'io; la candida luna mesta < 
iLanquilla aveva saputo finora sol rarsi ••.gli sguardi 
speculatori dei figli della colpa. Ala ormai anche la 
luna, v' iiin'a della mondiale -OLpi-sizione, sarà collo­
cata fra gli utensili domestici, come un di i (inali 
e le lanterne. 

Concittadini Udinesi! lo iio l'onore e . la con­
solazione, anzi io ho l'orgoglio di dirvi che 
nella città di Udine, cnùro queste stesse mura ( in 
aspettativa di demolizione) uomini eruditi nelle scien­
ze, copiosi di sapienza stanno elaborando uu pro-
ii'etto tendente ad usnfruttiire la luna a totale no-
stro benefìzio. L'industro-sciontifico-economico-mec-
canica commissione sarebbe sussidiata dalle vedute 
di un nomo d'alto ingegno dalla provvidenza a 
bella posta crealo, per spamierc le delizie nel no­
stro paese. 

file:///Iasutti


L'INDUSTRIA 59 

— Che cosa stima più lei; chiedeva un Tizio 
• ad .altro .Tizio, il. sole o Ja luna?... 

—• Oh bella!. pronto, ed. ingenuo rispose l'altro 
Tizio, la luna. Dèssa Ta chiaro' Ìi notte. Che merito 
ha il sole, portando il lume'di giorno? 

Questa risposta cadde suU' orecchio di qUel 
tale ingegno "cothc % l^érb,'sul naso a Newton. 

Daiqui' traggoiio origine le olocuhrazibui della 
sidlodata • cotiimisslone nel santo line di sostituire 
la- luna al gaz. 

Senza tener conti in sospeso eccovi un rias­
sunto dell' ultima sed\ita d(;lla commissione, che noi 
(jilindi innanzi per intenderci, chiameremo commis­
sióne'della luna. Onesto riassunto se non ha il me­
rito della verità, ha però ((ucllo della esattezza, il 
elio vale an' occhio della testa. 

— Che mestiere fa la luna? 
—^ •N'cssiiiio. 
—• Girare a • quarti come" i. mcndicclii e i va-

,: mibondi. •• , . 

— Ci,, dovrei)!»'essere la casa di ricovero anche 
! (le He " iuiiì?, ''A qi'iarti. ' 
• — Fratelli:'l^stianio in ' carreggiala. La luna span-
, fle i suoi raggi sulla terra e. la terra resta illuminata;... 

— Come raini)olla spande l'olio sulla vergine 
i isalntina, che ne resta umiliata' e saporita 
Asperge me hysopo'. . . . 

— Veniamo a bomba. 
— Sarebbe meglio venire alla luna. 
— Oh benigno astro d'argento! 

; — Non andate in epico. 
— Lasciate parlare a me che la so più lunga 

di uno Stillelius. 
-— Cosa c'entra lo Slifelius? 
— Non interrompete. Diceva diuuiue che la lutia 

, (lill'iinde maggior • luce quando è in terra rotonda, 
o come la dicono gli astronomi, luna piena. 

--, Per avere adunque da essa il massimo splen-
(!oi-î  le s'impedisca, di andar a quarti. 

— Mi avete cavata la jiarola di bocca. Bisogna 
mcUer \m cerchio di ferro alla luna come alle ruote, 
!-o;ue alle mastella'perchè non si sfascino.' 

— E chi di grazia, motUu'à ipiesln cerchio? 
-— Parleremo cen Fasser. 
— E se Fasser trovasse dillicilo la cerchiatura? 
—̂- Io che la so lunga, hd pensalo a lutlo Quan­

di! non si può avere sempre luna piena, ci accon­
tenteremo della luna a quarti. 

— - li^ccellente pensiero! 
— Quando non ce n' è, quare conturlìas me. 
— Lasciatemi Unire. Allorché la lima non splende 

sul nostro orizzonte accenderemo i fanali, e nelle 
oro eh' essa piega su noi i l)rillanti suoi raggi, li 
spegneremo. ' • ' 

— Buona, bellissima! — Magnifica idea! 
—'• Ilo follo il conto che la, città di Udine gna-

dagnerei)be 887 fiorini e 95 soldi all'anno, cioè 
a dire ogni cittadino rileverebbe un risparmio an­
nuo di quasi tre soldi e mezzo. 

— aflare d' oro ! 

— Economia da gabinetto! 
. — Risorsa da mettersi, subito in opra. 

— Ho detto. ., 
— Ma sé ih quelle ' notti che il lunario sê n̂.-i 

splendor di luna, ci fossero dei nuvoloni. . . . 
- — 'Ma se le nubi ,e la nébbia si prcseiitassen» 

so[)ra la specola. . , . 
— Ma SC'piombasse un temporale all'improvviso... 
-^~ Ma per quelle contrade strettissime dove non 

• penetrano i raggi della lima 
1 ' '-— Ma- per quelle case che adoperano il pub­
blico gaz in promiscuità cogl' interni bisogni 

— Uno alla volta per carità. Col lunario della 
China si possono conoscere i mutamenti dell' am-
mosfera due o trecento anni prima che avengano. 
In ogni evento però, si potrebbe pubblicare quef̂ to 

i regolamento r progetto. 
. Considerando ecc. ecc. 

l." A cominciare, dal giorno t Gennajo t8fi4 
pellà sola città di Udine andrà in vigore il calleu-
dario della China., 

2.*̂  Durante la notte nelle ore in cui &|:)lendc ia 
luna staranno spenti tutti i fanali della città. 

IV* Se là nebbia o le nubi ottenebrassero i raggi 
della luna, il ••gtìardafoca ..nèf àe-rà la mattina rap­
porto al Municipio. 

4.** Re.s.ta proibito ai temporafi, sotto qualsiasi 
pretesto di offuscare la luce della luna. 

5." Nelle contrade in cui non penetra lo splen­
dor della luna, sarà libero agli abitanti o forestièri-
di viaggiare colla lanterna accesa. 

(5. " Tutti i vantaggi derivabiH da questa- stra­
ordinaria economia saranno erogati nell' acquisto di 
lanterne a petrolio per i forestieri. 

Approvazione universale. 
Do[)0 lettura entrarono altri membri della com­

missione i (|uali per guadagnar tempo e fatica ci 
' apposero ta firma senza discussione, colla piena co­
scienza di non avere aderito. O. V.vrni 

Siijmor Hcilattort 
Udine 9 ottobre 1863. 

Diipo letto il Manifesto degli Ecc. Vescovi mi 
sento aggravato da un dubbio teligioso che non mi 
lascia reipiie. Mi sarei diretto alla R i v i s t a , ma la 
tema d'incorrere nella pena dal gius stabilite me ne 
fecero astenere; perciò volgo a Lei quattro quesiti. 

Leggendo la R i v i s t a si commette un peccato 
mortale per ciascun, numero, oppure un peccato mor­
tale una volta tanto qualunque sieno i numeri? 

Si cadde in peccato mortahì col legg-ere gli 
avvisi della quarta pagina? 

Melle pene dal gius stabilite c'entra il caposoldo 
e r o])pignorazionc? 

l tipografi che stampano la R i v i s t a couu' 
devono contenersi jjer non cadere in peccato mortale? 

Voglia chiarirmi nel proposito e tran(iuillare 
questa povera anima che si martella giorno e notte. 
Accetti Suo Devotissimo Servo 

Angelo S 
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PREZZI CORRE NTÌ' BELLE SETE 

Udine 10 ottobre 
G n c e c i B (1- iP^ia Stif)liuii. a Vapore a.L. 23:25 

» "yi5 , " , • » » 2 3 : — 
» 9/11 Classiche . . . » 2 3 : ~ 
» 10/12 " . . . . . . . 22 :75 
« l i / i v ,.» . . / i . . ;>» 2 2 : 2 5 
« t-J/lt Socondariet;. . . » 21 :50 
» 1^16 » ' '. . . " 21 ; — 

TAÀmie d. ^y-2'8 Lavorerio èlassico a.L. — :̂ — 
» 24y28 « i » " 2 6 : 5 0 
" 24̂ -28' Bello correlili ., » 26: — 
» 96/50 " .•». . » 2 5 ; 75 

.» 2^S2 " » . » 2 5 : 5 0 
• ' ' « ss/ss » ' « . « 2 5 : — 

M 86y,io " * . » 2 4 : 5 0 

CASCAMI - noppl greggi aL, 7:S0 a.L. 8 :50 
Strusa a vapdre ." . » ' 5 : 5 0 
Strusa a fuoco .• . » 5 : 25 

Milano 8 Ottobre 
OBGGeiE 

iVoslranu sublimi d. S/n . It L. 

«• Bolle'coi'cenli » 
ft ' » • ' » 

llotuagiia . •, .. • " 
Frjulantj, primarie, . » 

» Belle cori'cnli » 

io;, 2 
ioy,2 
' 2 ; i i 
10/12 
10yi3 

12_/U 

7i Il.L. 70 
70 » 69 
66 
6-1 
71 
67 
65 
63 

65 
62 
70 
66 
64 
62 

ORGANZINt 

Slrafilali prima, niarca d. 20̂ 34 
•' . .Classici . . . " .20/24 
n Belli porriititi » 20/24 
» . . . . -i-i/ie 
» » '! 24/28 

Andanli belle correnti » <**./20 
.. • " 20/04 

tft'AME 

• d. aoy î 
• » ^iju 
» 27-'8 
'. 2«/,io 
" "'i'/li' 
" .il)/;!» 

. j . so/ 0 

Il.L 84 Il.L. 83 
81 » 80 
77 
76 
75 
80 

76 
75 
74 
79 
7ò 

Prima marca . . 
1 ' * .* . . 

Belle correnti 
»f . . . -

Ciiiiiusi [liisiii'ult' 

It.L. 81 U.L. 80 
7D « 78 

74 
73 
76 
73 
70 

75 
74 
77 
75 
72 

iiifllne 7 ottobre 
SETE -D.'ITALIA 

GRBjSCie 

• syi i ., . 
'o ; i2 . , 

i2yii . , 

TBAME 

. 22/2,-, . , 
2*7-28 . , 
2«y50 . , 
2»y52 . 

CbAjSSICBB 

F.chi S3 a 84 
» 81 a 83 
» 80 a 81 
- 77 a 78 

P.chi 90 a 92 
>. 88 a 9Ó 
» 86 a 88 
« 85 a 87 

Vienna S Ottobre 
Organzini straniali d. 20724 

- andaiifi « '8/20 
» 20y2{ 

Trame Milanesi » 2oy2} 
. . . » 2-2/26 
» del Friuli « 24728 
u M n 20730 

«• 32730 
D a> » 36/iO 

F.ni 2 3 : 2 3 
« 22: 75 
- 2 2 : 25 
- 2^: 25 
« 2Ì : — 
« 2 0 : 5 0 
* i 9 : 5 0 
» -19:25 
> i 8 :50 
» 1 8 : 2 5 

CORBBNTI 
F:chi 80 II 82 

» 76,a 80 
- 74 a 75 
» 73 a 74 

P.chi 88 a 90 
» 84 a 86 
« 82 a 84 
» 80 a 83 

Londra 5 Ottobre 
1 ,• 1» l l ' I K 

oaceeiB 1 
Lombardia filature classiche d. 10/13 s. 27 "- 1 

» qualità correnti » 10/12 »J 25 1 >. >\ » li 12/(4 *l 24 — 1 
Fossonibrone filature classiche » 10/12 tt 28 — y 

» iquàlità correnti » H/13 n 27' — 
Bologna prima qualità » 10/12 M 25 •— 
Napoli Reali primarie » M — — 1 » » correnti • » — — 
Tìrolo filature classiche - 10/12 H 26- 6 i 

» belle correnti » 11/13 ti 25 — i Friuli (llalure sublimi - 10/12 n 25 B 
» belle correnti » H/i3 *t 24 1 
n a M m 12714 tà 23 — 1 

TBAMB 1 
d. 22/2} Lombardia e Friuli . 

1 • s. 30, 1 >. 24728 « >• m 29, s 
» 2f)7go » » , m 28, 

NoTiinento della Stagionatara di Udine 

dal giorno 5 ai iO Oliohrc 

Grff?gie 

Traine 

Chiiogr. 9 1 6 : 8 7 
4 9 2 : 5 8 

TOTALE Cliilogr. i401) :23 

/Vnit , 7'i/>. Giuseppa 6eil,s. 

FHEZSI MEDII SEI CAANI 

Udine 10 Ottobre 

Frumento allo Slajo a.L. 16 :25 a a.L. 4 6 : 5 0 
riranolurco » « " 4 0 : 2 5 »• 8 :75 
Segala •• » » 9 :75 «• 9 : 5 0 
Alena » » » IO: -<• »• 9 :75 
Orzo pillalo » » » ,—; — » —-;— 

OfctHK YATM redattote renponsaf/iU» 


